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Il ruolo delle donne nelle genealogie bibliche 
Sesta parte 

di Gianni Montefameglio 
 

 
Dal matrimonio di Isacco con Rebecca nacquero i due fratelli gemelli Esaù e Giacobbe. Già per il 
matrimonio di Isacco era stata messa molta cura nella ricerca della donna giusta, che doveva essere 
scelta nella parentela di Abraamo. - Gn 24:1-4. 
   Esaù e Giacobbe erano discendenti puri di Abraamo e di Rebecca, ambedue discendenti da Tera, che 
apparteneva all’ottava generazione da Sem, figlio di Noè. - Gn 11:10-24; 1Cron 1:24-26. 
 

 
 

   Per comprendere l’importanza della linea di discendenza benedetta da Dio occorre partire da Noè e 
dalla sua famiglia, otto persone in tutto: Noè, i suoi tre figli Sem, Cam e Iafet, e le loro mogli. Questi otto 
furono gli unici sopravvissuti, per volere di Dio, al Diluvio, il distruttivo cataclisma con cui Dio rinnovò 
l’umanità perché le precedenti generazioni avevano riempito la terra di violenza. Gli unici che Dio 
preservò furono il giusto Noè e la sua famiglia, otto persone in tutto. - Gn 6:9–9:19; cfr. 1Pt 3:20.  
 

   Nella benedizione pronunciata da Noè, fu indicata la discendenza di Sem quale favorita da Dio: 
“Benedetto sia il Signore, Dio di Sem”. - Gn 9:26. 
   In 1Cron 1:24-27 troviamo la discendenza di Sem: “Sem, Arpacsad, Sela, Eber, Peleg, Reu, Serug, 
Naor, Tera, Abramo, cioè Abraamo”.  
 

   Tera, il capo patriarcale della famiglia Abraamo dalla discendenza di Sem, nacque 352 anni dopo il 
Diluvio, esattamente 1878 anni dopo Adamo. Sem morì 2158 dopo Adamo, per cui Tera convisse con 
Sem per 280 anni. E non solo. Tera aveva 70 anni quando nacque il suo primo figlio e Abraamo nacque 
60 anni dopo, quando Tera aveva 130 anni (Gn 11:32;12:4), il che comporta che Abraamo nacque 2008 
anni dopo Adamo, quando Sem (che morì 2158 dopo Adamo) era ancora in vita. Abraamo fu 
contemporaneo di Sem per 150 anni. Sua moglie Sara (che aveva dieci anni meno di lui - Gn 17:17) fu 
pure contemporanea di Sem. Quando Abraamo aveva 99 anni e Dio gli confermò la sua promessa che 
riguardava la sua discendenza (Gn 17:5), Sem era sempre vivo. Tutto ciò spiega come Abraamo possa 
aver conosciuto personalmente Dio, “il Signore, Dio di Sem” (Gn 9:26), attraverso lo stesso Sem.   
   Sem visse altri 500 anni dopo la nascita di Arpacsad, e morì all’età di 600 anni (Gn 11:10,11), circa 13 
anni dopo la morte di Sara e dieci anni dopo il matrimonio di Isacco e Rebecca. 
   Tutti i precedenti dati cronologici sono confermarti nella seguente tabella:  
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DURATA DELLA VITA DEI PATRIARCHI  
anno di nascita * e anno di morte ** (dalla creazione di Adamo) 

* ** Nome Anni di 
vita Vite contemporanee Gn 

- 930 Adamo 930                 5:5 
130 1042 Set 912                 5:8 
235 1140 Enos 905                 5:11 
325 1235 Chenan 910                 5:14 
395 1290 Maalalel 895                 5:17 
460 1422 Iared 962                 5:20 
622 987 Enoc 365                 5:23 
687 1656 Metusela 969                 5:27 
874 1651 Lamec 777                 5:31 

1056 2006 Noè 950                 9:29 

1558 2158 Sem 600                 11:10,1
1 

1658 2096 Aparcsad 438                 11:12,1
3 

1693 2126 Sela 433                 11:14,1
5 

1723 2187 Eber 464                 11:16,1
7 

1757 1996 Peleg 239                 11:18,1
9 

1787 2026 Reu 239                 11:20,2
1 

1819 2049 Serug 230                 11:22,2
3 

1849 1997 Nahor 148                 11:24,2
5 

1878 2083 Tera 205                 11:32 
2008 2183 Abraamo 175                 25:7 
2108 2288 Isacco 180                 35:28 
2168 2315 Giacobbe 147                 47:28 

 
   Esaù e Giacobbe erano quindi discendenti puri di Abraamo e di Rebecca, ambedue discendenti da 
Tera. Che cosa li distinse? Il tipo di matrimonio che contrassero. 
   Rachele e Lea furono le mogli giuste per Giacobbe, componente della discendenza di Abraamo, alla 
pari di Rebecca che fu la moglie giusta per Isacco. Viceversa, l’ismaelita Maalat e le altre mogli, cananee, 
di Esaù (anch’egli componente della discendenza di Abraamo) non erano parte della stessa linea di 
discendenza. Esaù, proprio per i suoi matrimoni sbagliati, proprio per non aver scelto le donne giuste, 
esce così di scena dal patrilineato terachita.  
 
 

 
 
 


